Consulenze per l’innovazione, la qualità e la certificazione dei prodotti
DISCIPLINA DAL 1° GENNAIO 2006 – Contributi alle imprese artigiane per l'acquisizione di consulenze concernenti l'innovazione, la qualità, la certificazione dei prodotti, l'organizzazione aziendale e il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro di cui alla Legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, articolo 56, comma 1, lett. a)
Tipologia del procedimento

Procedimento valutativo a sportello: è previsto lo svolgimento dell'istruttoria delle domande secondo l'ordine cronologico di presentazione. Ove le disponibilità  finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande presentate, la concessione dell'intervento è disposta secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande medesime.

Iniziative ammesse

Acquisizione di consulenze finalizzate a:
- realizzazione di sistemi aziendali di assicurazione e gestione della qualità certificabili in base a normative nazionali o internazionali da organismi accreditati;
- realizzazione di sistemi aziendali di gestione della sicurezza certificabili in base a normative nazionali o internazionali da organismi accreditati;
- realizzazione di sistemi aziendali per la tutela e la salvaguardia dell'ambiente o di valutazioni ambientali certificabili in base a normative nazionali o internazionali da organismi accreditati;
- conformità dei prodotti a direttive comunitarie recepite in ambito nazionale per l'affidabilità e per la libera circolazione dei prodotti;
- messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi o al miglioramento degli stessi compresa l'assistenza tecnica/manageriale, per favorire l'introduzione dei risultati della ricerca scientifica e tecnologica e l'eventuale deposito di brevetti per nuovi prodotti o nuovi processi produttivi.

Dal 1° gennaio 2006 le domande per accedere agli incentivi devono essere presentate alla Camera di commercio competente per territorio (anche tramite i Centri di assistenza tecnica alle imprese artigiane o studi professionali).

